
Marco Stella :

«Ora Rrenze
non puO perdere
l'alta velocità»

«SMALTIMENTO delle
terre di scavo, costi lievitati,
rischi di stabilità per gli edifi-
ci: per il sottoattraversamen-
to di Firenze i problemi sem-
brano non finire mai. La no-
stra città ha assolutamente bi-
sogno di un moderno siste-
ma di alta velocità ferrovia-
ria, e per questo sosteniamo
che, al punto in cui siamo, si
può anche valutare l'abban-
dono del progetto della sta-
zione sotterranea Tav, e pen-
sare a sviluppare l'attraversa-
mento cittadino in superfi-
cie, con gli opportuni aggiu-
stamenti». E' quanto propo-
ne il coordinatore fiorentino
di Forza Italia, Marco Stella,
vicepresidente del Consiglio
regionale della Toscana.
«A questo punto - sottolinea
Stella - evitiamo di sprecare i
soldi per la stazione Foster
nell'area ex Macelli, e ade-
guiamo lo scalo di Campo di
Marte, che ha il vantaggio di
essere ampia a sufficienza, e
bidirezionale rispetto a Santa
Maria Novella, che invece è
monodirezionale. Con i fon-
di risparmiati, circa 500 mi-
lioni di euro, potremmo por-
tare a compimento una rete
ferroviaria metropolitana di
superficie degna di questo no-
me, e investire sulle imprese,
per creare lavoro».
«Non è solo la Tav il proble-
ma di Firenze, sono troppe le
grandi opere necessarie alla
città ancora ferme al palo -
spiega il coordinatore fioren-
tino di Forza Italia -. A co-
minciare dalla pista dell'aero-
porto, per arrivare all'ammo-
dernamento del polo fieristi-
co. Chi governa a Firenze de-
ve capire che le infrastruttu-
re efficienti sono fondamen-
tali per il rilancio e la crescita
economica del territorio, e il
tempo speso finora è stato
troppo: occorre una decisa in-
versione di tendenza».
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